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LA PIRAMIDE DEL PERICOLO

STRILLO

Conoscenza 
dell’utente

0 – 5 %  (principiante)

GRAFICA E SINTESI

APPROFONDIMENTO

30 – 70 % (Guida alpina)

60 – 90 % (CLV)



STRILLO

GRAFICA E SINTESI

LA PIRAMIDE DEL PERICOLO

APPROFONDIMENTO



IL METODO CONVENZIONALE PER LA PREVISIONE DEL 
PERICOLO VALANGHE

Il metodo si basa sui seguenti aspetti:

Un forte elemento di determinismo
Conoscenza dei processi fisici e delle loro interazioni

Una rete di informazioni molto vastaUna rete di informazioni molto vasta
Manto nevoso, tempo, attività valanghiva

Una solida esperienza
Che permette di sviluppare la logica induttiva

Un metodo di lavoro interattivo
Che permette di rivedere in continuazione la previsione



TIPOLOGIA DI DATI



LE STAZIONI NIVOMETEOROLOGICHE AUTOMATICHE



LE STAZIONI NIVOMETEOROLOGICHE TRADIZIONALI

Configurazione tipo:
Asta graduata fissa
Tavoletta da neve
Capannina meteorologica
Altri sensori (driftometro,ecc)

Capannina meteorologica:

termometro minima-massima
igrometro



RILIEVI IN CAMPO



METODI PER LA VALUTAZIONE DELLA STABILITA’

- ECT (extended column test)
- Blocco di slittamento
- PST (Propagation Saw Test)
- …



SIMBOLOGIA INTERNAZIONALE

I simboli danno al linguaggio colore e forza, e 
allo stesso tempo approfondiscono e 
arricchiscono la nostra comprensione

I simboli ci permettono di dare una forma 
concettuale a idee che altrimenti non 
troverebbero spazio nel potere delle paroletroverebbero spazio nel potere delle parole

Comunicano con immediatezza il concetto

Sono stati concordati con gli altri uffici 
valanghe afferenti ad EAWS e hanno quindi lo 
stesso significato in tutta Europa



SIMBOLOGIA INTERNAZIONALE

Le zone indicate in nero sono quelle particolarmente 

pericolose.

La fascia di esposizione segue esattamente la 

descrizione contenuta nel testo (es. da ovest a nord 

sino a sud-est). Se per le altitudini particolarmente 

pericolose viene specificato il limite inferiore, pericolose viene specificato il limite inferiore, 

l'altitudine si trova sotto all'indicatore e la zona 

superiore del simbolo della montagna è di colore 

nero. Se per le altitudini particolarmente pericolose 

viene specificato il limite superiore, l'altitudine si trova 

sotto all'indicatore e la zona inferiore del simbolo 

della montagna è di colore nero (situazione tipica in 

primavera).



Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive

• Le situazioni tipo o meglio detti i “problemi valanghivi” 
sono stati raccolti e catalogati in 5 classi principali: neve 
fresca , neve ventata, strati deboli persistenti (neve 
vecchia con strati critici) , neve umida o bagnata, 
valanghe di slittamento (glide avalanches).valanghe di slittamento (glide avalanches).

• Vengono rappresentati da un’icona e 
da una sintetica descrizione testuale

• Le icone sono inserite nell’informazione grafica del 
bollettino per favorire la percezione immediate del 
“problema principale” della giornata 



Neve fresca:

Le icone sono state pensate per
educare gli utenti

Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive

Quali sono i cumuli di neve fresca critici in 48 ore per i distacchi 

provocati di valanghe a lastroni?
Neve fresca:

ASPETTARE

provocati di valanghe a lastroni?

30-50 cm in condizioni favorevoli (stratigrafia favorevole, 
vento debole, pendio frequentato)

10-20 cm in condizioni sfavorevoli 
(nevicate su strato debole, vento, aumento Ta);

Cumuli di neve fresca in 3 giorni superiori a 80 cm 
determinano spesso un pericolo di valanghe da Forte 
(grado 4) a Molto Forte (grado 5). 



Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive



Neve ventata:

Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive
Le icone sono state pensate per
educare gli utenti

Quali è la distribuzione spaziale della neve ventata?Neve ventata:

EVITARE  

Può essere sia generalizzata sia localizzata su specifici
versanti. Queste distinzioni sono specificate sul
bollettino “Dolomiti Neve e Valanghe” sia nel corpo del
testo sia nella descrizione iconografica



Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive



Strati deboli persistenti:

Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive
Le icone sono state pensate per
educare gli utenti

Quali è la distribuzione spaziale degli strati deboli?A inizio stagione mai sottovalutare questo problema

DIFENSIVI AGIRE CON 
PRUDENZA 

Di norma gli strati deboli si trovano nei siti in ombra, ma
non solo e comunque queste informazioni vengono
indicate nel bollettino “Dolomiti Neve e Valanghe”



Quali è la distribuzione spaziale degli strati deboli?

Di norma gli strati deboli si trovano nei siti in ombra, ma
non solo e comunque queste informazioni vengono
indicate nel bollettino “Dolomiti Neve e Valanghe”



Dov’è più probabile il sollecitamento dello strato debole a 
seconda della sua profondità?



Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive



Neve bagnata:

Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive
Le icone sono state pensate per
educare gli utenti

Quali è la distribuzione spaziale di questo problema valanghivo?

TEMPISTICA

Sicuramente più diffusa sui versanti al sole ma in primavera
inoltrata si può presentare su tutte le esposizioni



Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive



Quando il contenuto d’acqua liquido può creare il 
problema valanghivo di valanghe umide/bagnate?

La transizione dal regime capillare a quello funicolare è stata osservata sperimentalmente
in intervalli di saturazione dal 7 al 15% del volume dei pori, ovvero un contenuto
volumetrico di acqua liquida dal 3 all'8%

Regime “capillare”:

il movimento dell’acqua è 
governato dalla forza 

capillare

Regime “funicolare”:

il movimento dell’acqua è 
governato dalla forza di 

gravità



Quando il contenuto d’acqua liquido può creare il 
problema valanghivo di valanghe umide/bagnate?

La resistenza del manto nevoso decresce con l’aumentare del contenuto d’acqua liquido. Il 
regime capillare si verifica per valori <3%, mentre quello funicolare per valori >8%. 

La transizione da regime capillare a 

Contenuto d’acqua in % di volume

re
si

st
en

za

capillare transizione Funicolare  collasso

La transizione da regime capillare a 
funicolare (3%-8%) è determinata 
dalla dimensione dei grani



Cosa determina la lubrificazione del manto nevoso?

Processo di lubrificazione di strati duri (es. croste da fusione e rigelo)
dovuto all’acqua di percolazione



Cosa determina la lubrificazione del manto nevoso?



Valanghe da slittamento:

Avalanches Problems
Le situazioni tipiche valanghive
Le icone sono state pensate per
educare gli utenti

Valanghe da slittamento:

EVITARE  



Le valanghe da slittamento:

sono causate da una perdita di attrito
all’interfaccia manto nevoso-terreno dovuta alla 
presenza di acqua liquida.

Una forte attività di valanghe da slittamento è Una forte attività di valanghe da slittamento è 
tipicamente connessa ad un manto nevoso 
spesso, privo o con pochi strati deboli

possono avvenire sia con un manto nevoso 
freddo ed asciutto sia con un manto nevoso 
caldo, umido o bagnato.

Il distacco è difficile da prevedere, anche se 
spesso si aprono delle crepe prima del collasso.


